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La presente Orazione, fatta stampare dall'Autore, Tiene dis- 
pensata alle persone Divote per promovere la divozione alia 
Santa penitente, e per procurare un soccorso di offerte all' Isti- 
tuto delle povere fanciulle dimoranti nella Parochia di S. Pie- 
tro di Castello in Venezia, che, tolte dal pericolo, vengono 
mantenute dalla pietà dei Fedeli, ed educate nel santo timor di 
Dio sotto la cura del zelantissimo D. Giovanni Gregoretti Vi- 
cario di S. Francesco di Paola, della sig. Teresa Stiore, e delle 
ottime Assistenti, perchè riescano care alla Religione ed utili 
alla società. 
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Nox sicut dies il lumina hi tur ; si- 
cut lenebrae ejus, ita et lumen 
ejus. 

Ps. 118. 12. 

l\ella Cattolica Chiesa, che fondò Gesù Cristo col prezioso 
suo Sangue, in varj tempi fiorirono anime che, animate dalla 
grazia, superarono ostacoli alle umane forze insormontabili, 
e tali manifestarono prodigi, che dai conoscitori dell' uman 
cuore e della corruzione di esso , poiché siasi fatto schiavo 
del peccato, più assai si stimano che gli altri, mirabili, è 
vero, e sorprendenti, di donare la guarigione agl'infermi, la 
vita ai trapassali, o di riscuotere obbedienza dalle stesse ir- 
ragionevoli ed insensate creature. Così raro prodigio anzi 
parve ad alcuni la mutazione dei peccatori in austeri peni- 
tenti, che giunsero infino, troppo seguendo la umana ragione, 
quasi favole reputare alcuni ammirabili cangiamenti, che da 
scrittori si registrarono per virtù, per dignità , per dottrina 
degni di tutta la fede. E dubitar si potrebbe infatti della sin- 
cerità dei racconti, quando misurar si volessero colle sole 
naturali forze tali prodigi, come presumono questi appunto, 
che, il nome dandosi di spiriti forti, spiegano solo debolezza, 
ignoranza e miscredenza. Schiavi costoro delle proprie pas- 
sioni, ne magnificano la forza, e non sanno pur vincerle, 
perchè il poterlo viene da chi non è obbligato a concederlo ; 
anime presuntuose, e ribelli al vero lume; anime cieche, le 
quali nelle loro tenebre amano incontrar la rovina. Chè non 
lascia il Signore di spandere queste grazie nella sua Chiesa, 
e di far vedere sensibilmente a cotesti ciechi potersi domare 
le passioni, nè impossibile all'uomo riuscire di farlo. Parec- 
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chi , egualmente ciechi quanto essi, forti in apparenza, ma 
in fatto assai deboli, seppero in verità superarle, e di vasi 
d' immondezza in vasi d'onore tramutarsi, in vasi pieni di 
puro amore, in modelli perfetti di virtù, di penitenza. Nel 
numero di questi, che animali dalla grazia superarono ogni 
ostacolo alla conversione, e divennero per la santità prodigio 
a tutti i secoli, entra certamente quella Eroina, la cui me- 
moria in questo giorno ricorda la Chiesa ; di cui, comunque 
io possa, aspettate che vi racconti le meraviglie; la grande, 
io dico, V incomparabile penitente santa Margherita di Cor- 
tona. Fu ella veramente immersa nei vizj i più abominevo- 
li : ma poiché cooperò con tutta fedeltà a quella grazia che 
alle anime non si nega, seppe fornirsi delle virtù e giungere 
a così alto grado di santità , eh' evidentemente si dimostra 
con la grazia del Signore tutto dall'uomo potersi; né mai 
esservi peccatore che, da questa avvalorato, non possa giun- 
gere a compiere la sua perfezione. Questo infatti dimostrò 
Margherita. Ad ammirarla v'invito, per restarne maggior-* 
mente convinti; ad ammirarla nello stato di sua cecità, po- 
scia in quello di sua chiarezza. Ravviserete densissima notte 
di vizj, che poi rischiarasi in pieno giorno, e un lume sì 
vivo risplendervi, che a pari passo spande i suoi raggi, quali 
prima stendeansi della mistica notte le fitte tenebre. E que- 
sta io formo divisione del mio argomento : Margherita pec- 
catrice per la fedele cooperazione alla grazia convertesi a 
Dio; Margherita convertita tanto distinguesi nella santità, 
quanto prima lo era nella colpa. Ecco la notte che si cambia 
in giorno; ecco del giorno il lume sì splendido, che della 
dileguatasi notte pareggia l' oscurità : Nox sicut dies illumi- 
nabilur; siati tenebrae ejus, ita et lumen ejus. Piaccia al 
Sommo Iddio, che noi tutti possiamo ammirare la nostra 
Eroina , ed ammirarla così che dall' esempio di lei convinti 
possiamo slimare come si deve della grazia il potere, e da 
essa avvalorati cambiare in luce le nostre tenebre, e questa 
a noi rendere più cara, più sfavillante, più certa. Incomincio. 
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A qualunque tìglio di Adamo, che sulla terra apra gli oc- 
chi, e ne goda su d'essa la vita, spiega il mondo le sue pre- 
tese, ne détta le leggi, ne impone i doveri ; mentre Dio, crea- 
tore amoroso ed assoluto padrone, ne fa pur intendere le sue 
intenzioni, il diritto che tiene su di tutti, e il dovere che ci 
chiama a prestargli fedele servigio. A chi debba cedere l'uo- 
mo pertanto, da chi ossequioso ricevere le leggi, a chi prote- 
stare servigio, è ragione che il suggerisce, religione che il co- 
manda, giustizia che il dimostra. Egli è il tuo Creatore (dice 
Bernardo), tu sei la creatura; egli il padrone, tu il servo; 
egli è l'artefice , tu sei l' opra delle sue mani : Creator tuus 
est , tu creatura : tu servus , ille Dominus; ille pgulus, tu 
figmentum. Tutto ciò che tu sei adunque a lui lo devi, da 
cui tutto ricevi; a lui che, avendoti tratto dai nulla, ad ogni 
bene die godi nell'ordine della natura tutti quelli aggiunse 
della sua grazia ; Totum ergo quod es UH dtbes, a quo totum 
habes, Mi praecipue Domino, qui et fecit te, et benefetit tibi. 
Dottrina certissima, che conducendoci ad ammirare non solo 
la grandezza di Dio e la miseria dell'uomo, ma il diritto del 
Creatore, e della creatura il debito che a lui la strigue, tutti 
indistintamente alla pratica condur deve di ciò che l' uman 
cuore da ogni cosa terrena staccando, a vivere lo conduce, 
e stare unito e consacrato al suo Dio. Ma ben altro segue nel 
maggior numero de' tìgli di Adamo, che restano abbagliati 
al momentaneo fulgore dei beni della terra, e sordi seri vi- 
vono alle voci che ragione e fede sovente a loro fan giungere. 
Margherita di Cortona, deh! soffri, anima grande, eh' io parli 
delle tenebre de' tuoi traviamenti, per maggiormeute poi far 
risaltare lo splendore di tua santità. 

Margherita di Cortona ne' suoi primi anni fu schiva di ri- 
conoscere il suo Creatore: ella restò allucinata dai beni della 
terra, e tutta al mondo dedicò la sua servitù. Avendo per- 
duta la madre in età di soli sette anni, mancata ad essa Tedu- 
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razione ed il soccorso, e più non seguendo se non l' inclina- 
zione ch'ella aveva al libertinaggio e al piacere, si gettò in 
braccio a tutti i disordini dei quali è capace una fanciulla 
che ha dello spirito e della bellezza , e non è rattenuta nè 
dal timor di Dio, nè dall'autorità dei genitori, nè dai riflessi 
dell'onore e del dovere, ed anche meno dai motivi di reli- 
gione e dalla dilicatezza della coscienza. La bella , che col 
crescere degli anni vie più riluceva nel suo sembiante, ra- 
piva all'amore di lei chiunque la riguardava; e servì pure 
di laccio ad un nobile e ricco cittadino di Monte Pulciano, 
che possedendo villa e palazzo presso al Castello di Vaglia- 
ria, spesse volle trasferi vasi a Laviano, lungi un solo millio 
dalle sue possessioni , per vagheggiarla. Crescendo adunque 
ogni dì più la licenza di lei e l'impuro amore del giovane, 
dopo alcune dimostrazioni di scambievole benevolenza , alla 
fine, o fosse conceduta da' suoi parenti acciocché servisse il 
Cavalliere, o pure furtivamente venisse da lui rapita, ella si 
recò in sua compagnia a Monte Pulciano. Or quivi senz'alcun 
ritegno si diede in braccio alla lascivia , avendo continua 
conversazione con questo signore, a cui, per essere ricco e 
possente, le deboli forze dei parenti di lei opporsi non po- 
terono, nè da quell'impuro stato ritirarla. L'affetto ardente 
del giovane verso di lei e l' abbondanza dei beni servirono 
a fomentare vie più la sua licenza e vanità. Laonde vede- 
vasi comparire nella città adorna di superbe veslimenta , e 
abbigliata oltremodo le chiome ; correva ella dietro ad ogni 
piacere e trattenimento, anche con iscandalo di quei citta- 
dini. Misera Margherita! E non ravvisate voi, Uditori, nel 
breve quadro di quanto si praticò da essa quella notte assai 
buja, in cui sgraziatamente sen giace sepolta? Ma fia pure 
che tosto il profetico vaticinio su lei pronuncii e ripeta : Nox 
sicut dies illuminabitur. Con trionfo ammirabile della divina 
grazia, eh' è poderosissimo conforto dei peccatori d'ogni 
ordine e maniera., questa notte si cambierà in giorno chiaro 
e risplendente : Nox sicut dies illuminabitur. 
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Non mancava di quando in quando Q Signore di rischia* 
rare la mente di lei, facendole conoscere V infelice ed abbo- 
nirne vole stato in cui ella vivea; onde considerando talvolta 
gli eccessi delle sue colpe, ne concepiva così fatto dolore, che 
prorompeva in pianto: ma perchè altrove avea rivolto il suo 
cuore, non ne chiedeva perdono a Dio; e quantunque, ver- 
gognando di sè stessa, rispondesse talora a chi la ossequiava 
esser ella indegna di qualunque onore, nondimeno non si ri- 
solveva alla generosa emenda della sua vita. Alle volte tro- 
vandosi sola in qualche luogo ritirato e deserto , sentiva pe- 
netrarsi il cuore come da un raggio celeste ; e cominciando 
a gustare le delizie della solitudine, sclamava: Oh con quanta 
soavità di spirito in questo ritiro si può orare al Padre delle 
misericordie, e far penitenza de'proprj errori! Tutti questi 
erano indizj di quella luce che presto dovea spuntare. Aveva 
ella speciale tenerezza ed afletto di compassione ai poveri , 
cui spesse fiate sovveniva. S'impiegava parimente in altre 
esterne divozioni, persuadendosi con ciò di soddisfare agl'in- 
terni stimoli della coscienza, e di potere una volta impetrare 
pietà dal Signore, rinovando spesso nella mente il disegno 
di volere , dopo qualche tempo , ridursi sul sentiero della 
salute ; onde quando era da alcuno dolcemente ripresa dei 
vani ornamenti ne' quali poneva tanto studio , dicendole : E 
che sarà di voi, vanissimo, Margherita? ; ella, mossa da spi- 
rilo superiore, generosamente rispondeva : Consolatevi, per- 
chè ven-à tempo in cui mi chiamerete santa. Sì, sarò santa, 
e verranno i pellegrini a visitare il mio sepolcro. Ma con- 
tinuare vedeasi nella fallace via. Erano già trascorsi nove 
anni da che Margherita viveva licenziosamente in casa di 
quei Cavalliere ; e quantunque con diverse celesti inspira- 
zioni fosse più volte interiormente invitata a mutar costume; 
nondimeno, lusingando sè medesima con la' speranza di lun- 
gamente vivere, sempre differiva ad altro tempo la sua con- 
versione. E dovrà fors'ella vivere sempre lontana da Dio?' 
E dovrà nei vizj e nei disordini Ma e che sto io dubi- 
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landò, Uditori? Ah! che il Signore, avendola destinala per 
una delle più care pecorelle del suo ovile, si compiaque final» 
mente di ricondurla alla sua greggia , non con una voce vi- 
brala dall'alto, come ad un Saule; non con una tenera oc- 
chiata, come ad un Pietro; non con la lettura d'un libro, 
t ome ad un Agostino ; ma nella seguente maniera. Udite. 

Erasi quel nobil uomo trasferito alla campagna , onde 
riconoscere i confini di alcune sue possessioni ; quando al- 
l' improviso fu assalito da persone armate , dalle quali fu 
spieiatamente ucciso. Ciò fatto, ascosero il cadavere fra certe 
legna e frantumi , coprendolo con la terra presso ad alcune 
quercie. Rimase Margherita fortemenle meravigliata di non 
vedere nè la sera, nè il giorno appresso ritornare a casa il 
Cavalliere ; ed oppressa da subitanea tristizia , da insolita 
palpitazione di cuore ( come presagisse il funesto accidente 
che in breve doveva manifestarsele), spedì alla campagna il 
servo, per avere di lui contezza. Or mentre agitata da varj 
pensieri attendeva risposta , ecco che » scopri da lontano la 
cagnuola ch'era partita di casa col padrone. Rasserenossi al- 
quanto a lai vista, persuadendosi che quegli non fosse molto 
discosto; e scendendo precipitosamente le scale, aprì l'uscio; 
ma appena la besliuola vide Margherita , che invece di dar 
segni di festa, come soleva, la intimorì con urli dolorosi; e 
non potendo sostenersi più diritta in piedi, si distese in terra 
presso a lei. Erano passati alcuni giorni che quel fido ani- 
male non gustava quasi alcun cibo : il che osservato da Mar- 
gherita , le cagionò motivo di maggiore afflizione e sospet- 
to. Ristoratasi alla fine, e non dimenticandosi punto del suo 
padrone, prese per il lembo la veste della padrona, mo- 
strando la invitasse ad andar seco, a vedere ove fosse chi 
ella tónto desiderava. Margherita, che diligentemente osser- 
vava ogni moto e gesto del fedele animaletto, e procurava 
riutracciare qualche nuova del suo impuro amico, vedendo 
che più d'una volta ritornava ad abboccare i suoi panni per 
condurla seco fuori di casa, alla fine risolse di seguitarlo. 



Digitized by 



9 

SI pose dunque in cammino, facendole scoria la cagnuola 
per un millio circa ; dopo il quale si fermò sotto alcune quer- 
cie, e cominciò a scavare la terra ; e questo fece sino a Unto 
che discoprì la morta salma del suo signore. A tale spetta- 
colo Margherita impallidì ; e sorpresa da acerbissimo dolore 
cadde tramortita al suolo ; poi con lagrime e con amari so- 
spiri si diede a sfogare la pena del suo cuore, piangendo 
su 1' infelice stato di chi tanto amava. Proruppe di poi in 
acerbi lamenti, in istrepitosi clamori contro gli spietati che 
così bruttamente lo aveano assassinato; e si affliggeva della 
sua sorte, chiamandosi miserabile e disperata, priva d'ogni 
mondano appoggio, e costretta o a mendicare o a servire per 
sostentarsi la vita. Ma tali doglianze erano più formate dal 
cuore , che articolate dalla lingua , la quale appena poteva 
proferir parola. Iddio però , che si serviva di tale sinistro 
per trarla finalmente a sè, alla vista di quel cadavere, che 
già incominciava a putrefarsi, le riduceva alla mente il fine 
della vita umana , la simiglianza che in breve ella avrebbe 
avuto con quel corpo verminoso, la privazione della bellezza, 
dei piaceri, degli onori, di tutte le pompe e ricchezze del 
secolo; e sopra ogni altra cosa il passaggio dell'anima da 
questa vita in istato di colpa mortale, per essere confinata 
dal giusto Decreto di Dio nel carcere infernale a soffrire sem- 
piterni tormenti, siccome giustamente dubitava che fosse ac- 
caduto al suo amante. Riflettendo adunque su tali verità , e 
da sì fatto caso dichiarila delle vanità mondane e sensuali , 
cominciò a piangere più amaramente la morte spirituale di 
sè medesima , che la temporale del suo amico ; a concepire 
più forte dolore per le gravi colpe da lei commesse contro la 
divina bontà, che per le ferite mortali contratte da un uomo 
ch'ella disordinatamente aveva amato. Ma non dà passo an- 
cora, non risolve, non eseguisce interamente la grande opera. 
Posto infra due il suo spirito, cioè fra il nuovo e l'antico, 
piange, singhiozza, sospira ; ma ferma ancora, soda, stabile, 
non si move. Si rammarica pe' suoi passali disordini ; ma 
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non può determinarsi a regolare la sua vila per l'avvenire. 
Vuole abbandonar le sue colpe; ma queste in vaga sembianza 
mostrandosi, dimittis, van dicendo, dimittis ne nos? et a mo- 
mento isto non tibi iieebit hoc et illud ultra in aetemum ? et 
a momento isto non erimus tecum ultra in aetemum? Mai 
più dunque, Margherita, un diletto, mai più un amore, mai 
più ? Oh insidiosi assalti ! Chi sa imaginare la cruda lotta 
dei pensieri che la combattono? Risolve, ma subito si con- 
trista; si fa coraggio, ma tosto si scouforta; dà un passo 
avanti, ma quasi affaticata rista per prendere respiro : torna, 
dirò così, a far viaggio per giugnere alla meta ; ma più che 
move al termine, più scema in lei la volontà di raggiungerlo. 
A questi assalti sostiene altro contrasto nel cuore, perchè se 
le rappresenta la confusion grande che avrebbe provato ri- 
tornando alia presenza del padre e in seno alla patria, la 
quale era ben conscia dello stato impuro in cui ella per lo 
spazio di nove anni era vissuta. Dispiacevole altresì di com- 
parire davanti alla matrigna , cui avea sempre portato poco 
affetto e riverenza, i cui rigori doveva più che mai sperimen- 
tare, assoggettandosi alle anliclie misure di gretta povertà, 
che le sembravano allora tanto più intollerabili, quanto erano 
state maggiori le comodità e i diletti da essa goduti. Ma già 
è per toccare la meta; già è sul finire il lungo e fiero suo 
combattimento ; P oscura notte sta per cambiarsi in chiaro 
giorno e risplendente : Nox sicut die* ili inni a a hi tur. Si trat- 
tiene per pochi giorni in Monte Pulciano, ove finalmente de- 
pone ogni vano ornamento , taglia le chiome ; e coperta di 
semplici e nere veslimeuta, forma la grande risoluzione di 
morire al vizio e al mondo, e vivere solamente a Dio. Dirur- 
pisti, Domine, (va dicendo) dirupisti, Domine, vincula meo; 
tibi sacri jìcabo hostiam laudis. Avete spezzate, o Signore, le 
mie catene ; ecco che sono pronta ad offerire me stessa in sa- 
crifizio di vera penitenza. Juravi et statui custodire judicia 
justitiae tuae. Sì, giuro e prometto di osservare la vostra 
legge santissima. Justipcationem meam, quam coepi tenere, 
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non deferam. No, non lascierò mai più la intrapresa risolu- 
zione. Juravi, et statui. 

La divina grazia le avvalora per modo il cuore, che 
con la sola considerazione dell' obbligo che aveva di dovere 
per l'avvenire fare aspra penitenza delle sue gravi colpe si 
propone di soffrire volentieri qualunque ingiuria e patimento 
che appo i suoi congiunti se le fosse offerto. Corre frettolosa 
a gettarsi a' piedi del suo padre, e st 'uggendosi in lagrime 
gli domanda perdono del disprezzo fatto della sua autorità , 
della sua bontà paterna, supplicandolo co' termini più teneri 
di non discacciarla, di tenerla nella sua casa, onde distorta 
dai peccato, e per darle campo di espiare gli errori della sua 
vita passata. Ora sì, Uditori, che cadono lilialmente al suolo 
rotti e spezzati gli antichi suoi lacci ; già si smagliano le ar- 
rugginite catene delle vecchie peccaminose usanze ; già si . 
dissipa l'oscura nebbia dell'errore; già cade a lei dagli oc- . 
chi la benda fatale della cecità ; già corre Margherita a' piè 
di un sacro Ministro a deporre le orride divise del peccato ; 
già entra a godere la beila libertà della grazia. Prega di ve- 
stire le ruvide lane del Serafico Francesco, e di separarsi 
affatto dal mondo , per piangere in tutta sua vita le colpe 
commesse. Recogitabo (ella ripete al suo Signore. con Eze- 
chia) recogitubo tibi omnes annos meos in amaritudine ani- 
mae meae. Angeli, Santi e Comprensori tutti della patria ce- 
leste , voi invito adesso a portarvi in questo tempio , a cir- 
condar quell'altare, e col dolce suono delle vostre cetre e 
co' melodiosi vostri canti tributar inni di laude, voci di esul- 
tazione al Sommo Iddio, che fece così risplendere la sua mi- 
sericordia nella conversione di Margherita. Mirabilia Deus 
in Sanctis suis! Ecco, Uditori, coni' è svanita la tenebrosa 
notte ; ecco com' è comparso il chiaro e splendido giorno. 
Margherita, perchè corrispose alla grazia, non è più immersa 
nell'errore e nel vizio, ma conosce la vera virtù. Nox sicut 
dies iUuminabitur. Margherita, da questa grazia avvalorata, 
così or si distingue nella santità , quanto si era distinta nel 
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disordine e nel peccalo, sicut tenebrae ejus ; ed eccomi al 
nuovo soggetto delle nostre divote ammirazioni, eh 9 è il se- 
condo punto in cui mi proposi dimostrarvi la nostra Salita: 
sicut tenebrae ejus, ita et lumen ejus. 

II. 

Qui miriamo, Uditori, Margherita , dalla onnipossente 
grazia avvalorata, distinguersi tanto nella santità, quanto lo 
fu nel vizio, e quindi mandare così fulgidi raggi di sua virtù, 
che a corrisponder giungono alle densissime tenebre in cui 
prima giaceva sepolta : sicut tenebrae ejus ita et lumen ejus. 
Dal momento felicissimo della sua conversione non più ric- 
chezze, piaceri ; non cerca più la estimazione, la gloria ; non 
i vani onori del mondo, ma tutte le brame dell' elevatissimo 
suo cuore si fissano nella somma vaghezza dell 9 unico Bello 
immortale. Iddio ella intende soltanto , Iddio vagheggia , di 
lui si pasce, solo Dio ella ama; e lo ama in guisa, che tutti 
i suoi pensieri sono un pensiero, tutti i suoi piaceri un solo 
piacere, tutti i suoi amori un solo amore, tutta insomma 
Margherita non è altro che fuoco, fiamma, ardore, carità di- 
vina ed ardentissima. Non mi farò qui a rammentare coni' ella 
desideri di ricominciare a vivere, e riattaccare il filo de' suoi 
giorni per segnarne tutt' i momenti con moti d'amore ; come 
a lei dispiaccia d'aver sì tardi amato Iddio; come si affanni 
di non poter giungere a contentare le ansie ardentissime di 
amarlo secondo ch'egli è sommamente amabile ; come infine, 
tutta divampante nel sacro incendio amoroso , s' immerga , 
s'innabissi, perdasi co' sensi, co' pensieri, coli' anima, con 
tutu sè stessa nel seno dell' immensa bellezza di Dio : per 
modo che, l' impeto seguendo della carità sua straordinaria, 
desideri ardentemente alcuni impossibili, e pensi quello che 
non può essere giammai, per ispiegare un amore ch'ella non 
giunge ad intendere quanto sia grande. Solo ricorderò il vi- 
vo desiderio ch'ella aveva delle croci e delle mortificazioni, 
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la brama di farsi conoscere peccatrice, e le prove della sua 
carità ferventissiraa verso Dio. Udiamo di grazia, Uditori, c 
conosciamo il prodigio. Non si considera ella se non come 
un oggetto d'orrore, e si stupisce d'essere sofferta in Corto- 
na. L' unico dolce piacere che le può esser fatto è quello di 
farle conoscere eh' era disprezzata. Chiede molte volte che 
le sia permesso di andare per la città con una fune al collo, 
scalza il pie, tagliato il crine, manifestando le sue colpe, e 
cosi soddisfare al publico per tauti scandali ch'ella avea dato. 
Io sono ( ella va dicendo ) io sono quella donna infame che 
offese Iddio, che disonorò sè stessa e la patria con la disso- 
luta sua vita. Grande Iddio, se per confession vostra il solo 
sovrumano amore spinse la Maddalena a portarsi in casa al- 
trui, gettandosi a' vostri piedi, senza temere i giudizi degli 
uomini sopra la sua condotta, e facendo con tale azione una 
publica emenda de' giovanili errori, e soffrendo, in pena de' 
suoi peccati e in chiara prova della sua slabile efficacissima 
conversione, il mormorio che le concitava contro l' orgoglio 
degl'increduli Farisei, dilexit multum; perchè ora non potrò 
io dire, a questa publica confessione di Margherita, che il 
solo vostro amore la spinse a render publiche le sregolatezze 
e i disordini della sua vita, e a manifestare, ad onta della 
sua conversione , la moltitudine de' suoi passati trascorsi , 
dilexit multum ? 

Sì, Uditori , 1 amor di Dio suggerì a Margherita il gene- 
roso disegno; l'amor di Dio le fece eseguire la ferma risolu- 
zione di farsi publicamente riconoscere peccatrice; l'amor 
di Dio, che copre benigno e condona i peccati di Margherita, 
obbliga l'amor di Margherita a manifestare senza velo le sue 
colpe. Oh eccesso! oh trasporto! oh prodigio della carità di 
Margherita! 0 mio buon Dio, quanto siete amabile, volendo 
che anche i (leccati si cambino in bene a' vostri eletti , che 
di puro cuore vi amano sopra la terra ! Ben dunque io posso 
dire che nel cuore di Margherita quel grande prodigio av- 
venne, che videsi allora quando nella purilicazione del lem- 
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pio, ordinala dal valoroso Neemia,al primo apparire del 
Sole non solamente arse d'improviso incendio il freddo loto 
ond' erano spruzzate le legna preparate pel sacrifizio, ma 
divampò ben anche in fiamme di religioso olocausto lo stesso 
umido lordissimo fango che là rinvennero i sacerdoti di Sion- 
ne ascoso, dove prima di girne schiavi in Babilonia Tanti, 
co fuoco del tempio occultamente riposero i zelanti figliuoli 
di Israele. Aqua putrida e limacciosa era prima il cuore di 
Margherita; ma tocco appena dai primi cocenti raggi del- 
l'eterno Sole di giustizia, si fé' tutto fuoco per amore di Dio, 
e crebbe l'incendio amoroso in maniera, che, consumando 
tutto ciò che v'era di terreno, giunse sì oltre, ch'ella pure 
poteva a tutta ragione con Agostino chiamarlo incredibile : 
Incredibile est quantum in me Dem excitavit amoris mcen- 
dium. Qui venga pertanto la baldanza dei libertini del secolo, 
entri nel bujo di questa povera ed angusta cella, ed osservi 
se più ravvisa quella Margherita, già così sua, che quivi al- 
berga solitaria. Ma e d'onde potrà ravvisarla , se l'amor di- 
vino, di cui è acceso il cuore di lei, estinse e consumò ben 
presto in essa quello che aveva per le creature ? D'onde po- 
trà ravvisarla, io dico? Al sembiante? No. Non avendo più 
che dell'orrore per la sua bellezza, ch'era slata sì perniciosa 
a lei e agli altri , non si contentò d' indebolirla con un con- 
tinuo digiuno ; la distrusse fino dai primi giorni di sua con- 
versione con inaudite macerazioni del suo corpo. Si ammac- 
ca il volto, se lo taglia con pietre acute fino a trarne il san- 
gue; lo stropiccia con certa pietra pesta; ed è tanto ingegnosa 
a distruggere ogni residuo di beltà, che più non è conosciu- 
ta per dessa. Non mangia che poche erbe mai condite e un 
pezzo di pane in tutto il giorno ; non ha altro letto che la 
nuda terra, ed una pietra per capezzale; si lacera il corpo 
con acuti cilicj. D'onde potrà ravvisarla? Al tratto? Nep- 
pure. Quella che andava passeggiando per le contrade piena 
di pompa, di vezzi e di lusinghe per adescare gl' incauti, ec- 
cola scalza il piò, rasa il capo, colle lagrime agli occhi, co* 
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sospiri sul cuore, vestita dell'abito di penitenza , ricordare 
le sue colpe, e servire di edificazione e di mezzo alla salvezza 
delle anime che per ammirazione si recano ad osservarla. 
Alle occupazioni forse? Ahi considerando che le sue gravi 
colpe e scandalose azioni aveano così empiamenie offeso il 
Redentore , piange senza misura i dolori e le pene acerbe 
eh' egli sostenne, con eccesso di tanta carità. Adora profon- 
damente l'Eucaristico Sacramento, e tutta si occupa a dis- 
porsi per riceverlo con frequenza nel proprio cuore, e dargli 
i dovuti ringraziamenti Arde di una devozione esemplare 
verso la Santissima Vergine, vero rifugio dei peccatori, com- 
passionandola per gli acerbissimi suoi dolori, e tutta si de- 
dica alla pratica degli ossequj a lei più graditi. Agli Angeli 
e ai Santi porta una venerazione particolare , e sempre si 
studia di onorarli, e godere gli effetti del valido loro patro- 
cinio : sicut tenebrae ejus, ita et lumen ejus. Ah ! sì, Uditori, 
dicasi pure che fu viva in Margherita la fede, ferma la spe- 
ranza, ardentissima la carità verso Dio e verso il prossimo. 
Dicasi che fu adorna di un'umiltà profondissima, da lei pra- 
ticata nel chiostro ad ogni incontro, e conservata stabile nel- 
l' interno e nell'esterno; di un'obbedienza perfetta, sogget- 
tando sempre il proprio volere alle ordinazioni divine ; di 
una povertà estrema, nuli' altro avendo in suo potere, che 
una tonaca assai lacera, una fune ai lombi, ed un velo sul 
capo. Dicasi che fu adorna di una pazienza invitta , da lei 
tollerata così nelle desolazioni dello spirito, che nelle pene 
del corpo. Dicasi che praticò un'austera penitenza, ansiosa 
di ridurre all' ultimo sterminio il proprio corpo colle auste- 
rità dei digiuni, con la frequenza delle flagellazioni. Dicasi 
che fu fervente in lei l' orazione , non interrompendo mai 
questo santo esercizio. Dicasi che Margherita fu santa con- 
templativa, che nella sua solitudine aitino lo spirito con me- 
ditazioni perenni; ch'ebbe col Signore amorevoli colloqui; 
che fu ammaestrata dallo stesso Iddio a crescere nella per- 
fezione; che fu onorata da lui co' titoli più affettuosi; che 
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fu favorita di estasi e visioni . del dono di profezia , del (li- 
scernimento degli occulti segreti del cuore e delle grazie più 



segnalati favori che Dio impartì a quest'anima, e le virtù 
ammirabili con cui ella vi corrispose? Ah ! si lasci ad altri 
mietitori cogliere sì copiosa ed esuberante messe ; dicasi so- 
lo, e ciò basti a dir tutto, dicasi che tanto fu nella Chiesa 
chiaro lo splendore di Margherita, quanto furono prima fitte 
le sue tenebre ; che tanto si distinse per le sue virtù, quanto 
da prima per gli errori della mente e pe' i vizj del cuore. 
Sicut tenebrae ejus, sì, dicasi pure a gloria di Dio, in lode 
di Margherita, a nostra compiacenza, in un giorno sì bello 
dicasi pure : sicut tenebrae ejus, ita et lumen ejus. 

Alla memoria pertanto di così eccelsa Eroina non man- 
chiamo, fratelli, di render grazie e benedizioni al Sommo Id- 
dio d'aver dato in lei alla sua Chiesa un sì beli' ornamento , 
e a noi pure un esemplare così eccellente e una protettrice 
sì efficace. Non manchiamo di darle in questo giorno e sem- 
pre gli attestati della nostra sincera devozione, e di pregarla 
fervorosi ad ottenere che noi pure, dietro il suo esempio, 
abbiamo sempre a fare della divina grazia la dovuta stima, 
a render verace la nostra conversione, e a crescere nella 
santità e nella giustizia in tutti i giorni di nostra vita , per 
giungere poi insieme con lei a godere nella beata eternità la 
promessa mercede. 
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